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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni concernenti la partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 1213 Cirielli,
C. 1820 Garofani, C. 2605 Di Stanislao e C. 2849 Maurizio Turco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO RISTRETTO

Martedì 21 giugno 2011.

Disposizioni concernenti la partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 1213 Cirielli, C. 1820 Garofani, C. 2605 Di

Stanislao e C. 2849 Maurizio Turco.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.

Martedì 21 giugno 2011 — 3 — Commissioni riunite III e IV



COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla Conferenza dei Presidenti delle Commissioni per l’educazione, le scienze e la ricerca
e delle Commissioni per l’occupazione e il lavoro dei Parlamenti dell’Unione europea,
svolta a Budapest il 20 maggio 2011 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ALLEGATO (Comunicazioni del presidente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente della VII Commissione Va-
lentina APREA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla Conferenza dei Presidenti delle Commissioni

per l’educazione, le scienze e la ricerca e delle

Commissioni per l’occupazione e il lavoro dei Par-

lamenti dell’Unione europea, svolta a Budapest

il 20 maggio 2011.

Valentina APREA, presidente, rende le
comunicazioni sulla missione svolta a Bu-
dapest (vedi allegato).

Le Commissioni riunite prendono
quindi atto delle comunicazioni rese.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), in attesa
della definizione da parte del Governo

della riforma del settore dell’editoria e
delle determinazioni in riferimento al-
l’espressione dell’assenso al trasferimento
in sede legislativa della proposta di legge
n. 2393 Pisicchio recante modifiche alla
legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di
ordinamento della professione di giorna-
lista, sollecita almeno alla maggioranza
della Commissione cultura l’avvio del-
l’esame della proposta di legge n. 3555
presentata dal presidente della Commis-
sione lavoro, onorevole Moffa, recante
norme per promuovere l’equità retributiva
nel lavoro giornalistico. Si tratta di un
intervento necessario, atteso da tutto il
settore e da lui condiviso.

Silvano MOFFA (IR) ringrazia l’onore-
vole Giulietti della sollecitazione, auspi-
cando che la Commissione cultura indivi-
dui proprio nella sua persona il relatore
sulla citata proposta di legge.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

Sulla Conferenza dei Presidenti delle Commissioni per l’educazione,
le scienze e la ricerca e delle Commissioni per l’occupazione e il
lavoro dei Parlamenti dell’Unione europea, svolta a Budapest

il 20 maggio 2011.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Una delegazione della Camera dei de-
putati, composta dalla presidente della VII
Commissione cultura, scienza e istruzione,
on. Valentina Aprea, e dal vicepresidente
della XI Commissione lavoro pubblico e
privato, on. Giuliano Cazzola, si è recata
in missione a Budapest per partecipare
alla riunione dei Presidenti delle Commis-
sioni competenti in materia di educazione,
scienza, ricerca e occupazione, svoltasi il
20 maggio 2011 presso la Camera Alta del
Parlamento ungherese. Alla Conferenza
hanno partecipato, in rappresentanza delle
Commissioni omologhe del Senato della
Repubblica, anche i senatori Vincenzo
Vita, Vice presidente della Commissione
cultura, e Tomaso Zanoletti, componente
della Commissione lavoro di quel ramo del
Parlamento.

La Conferenza si è articolata in due
sessioni, la prima relativa ai temi più
specificamente legati al settore dell’educa-
zione, la seconda a quelli del mondo del
lavoro.

La prima parte dell’incontro è stata
dedicata all’approfondimento del tema
dell’accesso all’istruzione superiore e alla
mobilità, con particolare riferimento ai
sistemi giuridici concernenti la formazione
e al loro finanziamento. Ha aperto i lavori
il Presidente della Commissione istruzione,
scienza e ricerca del Parlamento unghe-
rese, Zoltàn Pokorni, che ha rivolto un
saluto di benvenuto alle delegazioni par-
tecipanti. È quindi intervenuto il dottor
Miklós Réthelyi, Ministro delle risorse na-
zionali del Governo ungherese, il quale ha
ricordato che 29 Paesi dell’UE, compresa

l’Ungheria, hanno firmato nel 1999 la
Dichiarazione di Bologna, volta a favorire
la convergenza dei sistemi nazionali di
istruzione superiore dei Paesi europei,
nonché la mobilità di studenti, docenti e
ricercatori all’interno dell’UE. Il ministro
ha sottolineato, quindi, che l’introduzione
della struttura a tre cicli è divenuta realtà
nel suo Paese nel 2006, da allora aumen-
tando il numero degli studenti ammessi
all’istruzione superiore, finanziata per la
maggioranza della spesa dalle casse statali.
Il rappresentante del Governo ungherese
ha, altresì, illustrato il sistema di istru-
zione superiore di quel Paese, capace di
offrire programmi articolati su quattro
livelli, affiancando ai cicli tradizionali –
laurea di primo livello, laurea magistrale e
post-laurea – il ciclo breve di formazione
professionale di livello superiore, che può
essere considerato una vera novità nel
panorama formativo. Ha ricordato inoltre
di aver ricoperto il ruolo di Rettore del-
l’Università Semmelweis di Medicina, di
Budapest, favorendo – come peraltro ac-
cade in altre istituzioni universitarie un-
gheresi – programmi di mobilità studen-
tesca riconosciuti a livello internazionale,
come il programma Erasmus, di cui ha
elogiato gli ottimi risultati. Il ministro
ungherese ha quindi sottolineato l’impor-
tanza del sistema nazionale di prestiti agli
studenti adottato nel 2011, fondato su
finanziamenti a carico del bilancio dello
Stato, che ha consentito fino ad oggi a ben
290 mila studenti di beneficiarne. Ha con-
cluso, quindi, con un’indicazione relativa
al rapporto tra ricerca e sviluppo, da una
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parte, e istruzione dall’altra, evidenziando
che è indispensabile stabilire una stretta
cooperazione a livello europeo per conse-
guire gli obiettivi indicati dalla Strategia
Europa 2020 per la crescita e l’occupa-
zione.

Il Presidente Pokorni si è, a sua volta,
soffermato sull’importanza che il capitale
di risorse umane riveste oggi più che mai
nel settore dell’istruzione superiore, inteso
come fattore chiave per la crescita. A
conferma di ciò ha fornito alcuni dati che
provvedono a comparare la percentuale di
laureati di età compresa tra i 25 e i 34
anni, che si attesta intorno al 42 per cento
negli Usa, al 55 per cento in Giappone ed
al 22 per cento nell’area UE. Quanto al
PIL dei medesimi referenti territoriali per
la materia dell’istruzione, l’Europa è all’1,3
per cento contro il 3,1 degli Stati Uniti e
all’1,5 del Giappone. Il rappresentante del
Parlamento ungherese ha quindi rilevato
che la politica per l’istruzione superiore,
finalizzata a potenziare la qualità dell’ac-
cesso, si impone oggi quale prioritaria
questione sia etica che economica. Ecco
perché la qualità deve essere al centro del
dibattito e dello sviluppo della crescita:
capitale umano e istruzione superiore di
massa non possono porsi in contraddi-
zione con la qualità, pena l’accessibilità a
tutti, con gravi ripercussioni in termini di
limiti rispetto alle sfide che la contempo-
raneità lancia in tali settori. Il presidente
Pokorni ha stigmatizzato, d’altra parte,
come il calo della qualità che si registra
nell’istruzione superiore non riguardi la
sua diffusione, ma è invece dovuto ai
finanziamenti degli Stati che non tengono
il passo con il numero crescente degli
studenti che vi accedono, mostrandosi di
fatto inadeguato. Ha quindi auspicato che
il finanziamento pubblico venga integrato
con quello privato, al fine di individuare
prospettive di soluzione strutturali, per
risolvere i delicati profili di criticità che il
settore pone.

Il dottor Csaba Bugár, Capo Ufficio
esecutivo dello Student Loan Center, ha
quindi presentato il Centro, con partico-
lare riferimento all’accesso al credito da
parte degli studenti, illustrando le pecu-

liarità del sistema di rilascio di crediti
finanziari. Ha evidenziato in questo senso
come il rilascio di crediti per gli studenti
abbia avuto un grande incremento in Un-
gheria, con il completo sostegno da parte
di istituti privati ed una larga diffusione
tra gli studenti. Si è riconosciuta così a
molti studenti la possibilità di svolgere
attività professionale dopo la laurea, estin-
guendo i mutui contratti durante gli anni
dell’università.

È intervenuta quindi la Presidente
Aprea che ha espresso condivisione e ap-
prezzamento per il sistema dei crediti
finanziari riconosciuti agli studenti, che in
Italia sono previsti sotto forma di fondi
per il merito e prestiti d’onore. Ha ag-
giunto che il tasso di scolarizzazione di
massa, accresciutosi negli anni Sessanta e
Settanta, ha tuttavia generato un crescente
egualitarismo che mal si concilia con un
sistema capace di garantire la qualità della
formazione, tanto più che la minore di-
sponibilità di risorse finanziarie crea no-
tevoli difficoltà nel settore. Circa 2 milioni
e 200 mila giovani di età compresa tra i 15
e i 34 anni non studiano e non risultano
inseriti in ambito lavorativo. Credere nel
merito e avere il coraggio di battersi
fermamente per l’eccellenza devono es-
sere, quindi, le priorità della scuola di oggi
per consentire ai giovani di entrare a
pieno titolo in un mondo del lavoro sem-
pre più competitivo a livello globale. La
presidente Aprea ha sottolineato, pertanto,
l’importanza di puntare sull’eccellenza dif-
fusa, congiuntamente all’obiettivo del-
l’equità, in modo da favorire una crescita
intelligente, basata sulla conoscenza e in
grado di valorizzare i talenti in modo
concreto, seguendo l’imperativo: sapere,
saper essere, saper fare, cui si deve aggiun-
gere però, in modo decisivo, il saper in-
novare. Ha concluso, infine, auspicando
un maggiore investimento anche sui do-
centi e sulla loro preparazione, attraverso
percorsi di aggiornamento e formazione
permanente.

Sono altresì intervenuti nel dibattito
Jan Kuriata, membro della Commissione
per l’istruzione del Senato polacco, che ha
illustrato l’impostazione educativa del pro-
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prio Paese, dichiarandosi favorevole a un
approccio modulare per il sistema educa-
tivo, ed il senatore Vincenzo Maria Vita,
vice presidente della Commissione istru-
zione e scienza del Senato della Repub-
blica italiana, che ha ricordato la premi-
nenza assoluta che il discorso sull’istru-
zione ha avuto per tutto il ventesimo
secolo, nonché le novità che esso pone
oggi, nell’era digitale. Gli ulteriori inter-
venti di Amir Hollaj, vicepresidente della
Commissione istruzione, cultura, scienza e
sport del Parlamento del Montenegro;
Ognyan Yanakiev, presidente della Com-
missione istruzione, scienza gioventù e
sport dell’Assemblea nazionale della Bul-
garia; Ina Druviete, presidente della Com-
missione istruzione, cultura e scienza della
Dieta lettone, nonché di Carmelo Abela,
membro della commissione per le politi-
che sociali della Camera dei rappresen-
tanti di Malta, hanno ulteriormente ap-
profondito la tematica dell’istruzione su-
periore, illustrando sistemi statuali e pro-
poste in materia. È altresì intervenuto
Andrew Miller, presidente della Commis-
sione scienza e tecnologia della House of
Commons del Parlamento britannico, che
si è concentrato sul ruolo essenziale che i
genitori hanno ovunque nel mondo per
l’istruzione dei figli, sollevando l’atten-
zione sul problema degli studenti in con-
dizioni di disagio socio-economico. Ha
condiviso l’esigenza espressa da altri col-
leghi secondo la quale l’istruzione deve
essere un diritto di tutti, ma ha voluto
lanciare un appello sulla necessità di prov-
vedere in modo concreto alle esigenze
delle famiglie svantaggiate, al fine di mi-
gliorare le chances di successo di quei
giovani, altrimenti emarginati.

Ha quindi concluso la prima parte
della Conferenza il presidente Pokorni,
ringraziando tutti gli intervenuti per le
rilevanti considerazioni espresse.

Dopo il pranzo presso la Hunters’Hall
del Parlamento ungherese e la visita gui-
data dello stesso, si è aperta la seconda
sessione della Conferenza, che è stata
dedicata ai profili occupazionali previsti
nella Strategia Europa 2020. La sessione è
stata inaugurata dal saluto di benvenuto di

Nàndor Gur, presidente della Commis-
sione occupazione e lavoro del Parlamento
ungherese, che ha parlato della necessità
di rilanciare l’occupazione. Il presidente
Gur ha ricordato che prima della crisi
finanziaria in Ungheria vi erano centodie-
cimila lavoratori in più, da qui la necessità
di rafforzare processi volti a creare mag-
giori e migliori posti di lavoro. È poi
intervenuto Kolos Kardkovács, sottosegre-
tario di Stato del Ministero dell’economia
nazionale, che si è soffermato sulle gravi
sfide per l’occupazione che si pongono
nell’UE, dov’è fondamentale sostenere i
giovani con la creazione di nuovi posti di
lavoro, migliorando la competitività del
sistema, al fine di raggiungere l’obiettivo
del 75 per cento di occupati nel 2020.

Il professor Rolf Birk, docente di diritto
del lavoro presso l’Università di Triera,
approfondendo i temi oggetto della se-
conda sessione della Conferenza sul piano
accademico e universitario, ha rilevato che
la partecipazione dei lavoratori ai processi
decisionali non sembra costituire un pro-
blema adeguatamente affrontato a livello
UE. Ha aggiunto che dei modelli europei al
riguardo, la maggior parte positivi, mirano
a stimolare il dialogo sociale. Si è, infine,
soffermato sul concetto di flexsecurity ov-
vero di sicurezza flessibile che necessita di
essere sviluppato tenendo conto delle pe-
culiarità dei singoli Stati aderenti e alla
circostanza che ogni modifica dei sistemi
nazionali rappresenta una delicata deci-
sione politica su cui i Governi mostrano di
volersi impegnare con riluttanza.

È quindi intervenuto il vicepresidente
della XI Commissione lavoro della Ca-
mera, Giuliano Cazzola, che ha voluto
rappresentare preminenti aspetti della
questione del lavoro giovanile in Italia,
osservando che essa ha ragioni strutturali
e profonde, che non mancano di talune
contraddizioni. Ha, infatti, ricordato che
negli ultimi tre anni il numero degli oc-
cupati al di sotto dei 25 anni di età è
diminuito del 13,6 per cento, a fronte di
una diminuzione dell’occupazione totale
pari all’1,5 per cento; il lavoro atipico è
pari al 25 per cento nella fascia di età
compresa tra i 15 e i 34 anni, attestandosi
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al 45 per cento nella fascia tra i 15 e i 24
anni; i giovani italiani entrano tardi nel
mercato del lavoro, considerato che il
primo impiego avviene mediamente a 22
anni di età e che si laureano in generale
più tardi dei loro coetanei europei; la
domanda di lavoro manuale si scontra con
la preminente offerta di lavoro intellet-
tuale, generando così numerose occasioni
di lavoro rifiutato; per quanto concerne il
profilo del lavoro manuale, negli ultimi
anni sono usciti dal mercato del lavoro
848 mila lavoratori italiani e vi sono
entrati 718 mila stranieri, la cui presenza
appare sempre più indispensabile per as-
sicurare manodopera in vari settori.

Il vice presidente Cazzola ha, quindi,
sottolineato che è fondamentale poten-
ziare la collaborazione tra mondo del
lavoro e comparto dell’istruzione, a livello
ministeriale, ed ha ricordato che è attual-
mente in corso in Italia un confronto tra
Governo, Regioni e parti sociali volto al
rilancio dell’apprendimento inteso quale
principale canale di ingresso dei giovani
nel mercato lavorativo. Tre sono le tipo-
logie previste dall’indicato accordo: esple-
tamento dell’obbligo scolastico; apprendi-
stato professionalizzante collegato al con-
seguimento di un diploma; apprendistato
di alto livello (laurea/dottorato). Ha, in-
fine, evidenziato che tra le priorità del
settore si rilevano il valore del lavoro nel
percorso formativo, il ruolo centrale del-
l’impresa nella formazione e la necessità
che le competenze acquisite siano adegua-
tamente certificate.

Nel corso del dibattito, Peter Kiss com-
ponente della Commissione lavoro, e già
Ministro nazionale del Lavoro del Governo
ungherese, ha rilevato come il previsto

programma di flexsecurity non abbia coin-
ciso con la realtà effettiva del mercato del
lavoro, il quale necessita – in una fase di
crisi economica – di maggiore dialogo e
crescente cooperazione istituzionale. Sono,
infine, intervenuti sulle problematiche spe-
cifiche dei rispettivi Paesi i parlamentari
Walter Vandenbossche, presidente della
Commissione affari economici del Parla-
mento di Brussels; Pàl Kontur, membro
della Commissione occupazione e lavoro
dell’Assemblea nazionale ungherese; Miller
in rappresentanza della Gran Bretagna e
Odysseas Constatinopoulos, membro del
Parlamento ellenico. Gli interventi hanno
evidenziato l’esigenza di un rafforzamento
delle politiche di sostegno al lavoro e alla
formazione giovanile, con l’auspicio del-
l’avvio di una politica comune a livello
europeo.

Nel suo contributo, Làzlò Andor, Com-
missario europeo per l’occupazione, gli
affari sociali e le politiche di inclusione, ha
sottolineato infine l’importanza della coo-
perazione con le Commissioni educazione
e lavoro dei Parlamenti nazionali per
stabilire un’economia intelligente, sosteni-
bile e inclusiva alla stregua della coesione.
Quanto al profilo della flexsecurity, ha
osservato che un obiettivo fondamentale è
quello di combinare la flessibilità del mer-
cato del lavoro con la sicurezza dei lavo-
ratori, i quali devono peraltro poter di-
sporre di competenze che li pongano in
condizione di incontrare una soddisfa-
cente offerta di lavoro. A tal fine, ha
ricordato che la Commissione europea ha
programmato l’elaborazione di una nuova
panoramica delle competenze in ambito
europeo per la fine del prossimo anno.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 21 giugno 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni concernenti lo svolgimento di servizi di

vigilanza privata per la protezione delle navi mer-

cantili italiane in alto mare contro gli atti di

pirateria.

Testo unificato C. 3321 Scandroglio, C. 3406 Gre-

gorio Fontana e C. 4272 Tullo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 giugno 2011.

Donato BRUNO, presidente, domanda
se vi siano richieste di intervento.

Gianclaudio BRESSA (PD) dichiara
che, da parte del suo gruppo, non vi
saranno altri interventi, avendo il relatore
recepito nei suoi emendamenti le richieste
del gruppo stesso.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.
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Norme per la tutela della minoranza linguistica
ladina della regione Veneto.
C. 24 Zeller.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 giugno 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifica dell’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,

n. 53, in materia di soggetti competenti all’autentica-

zione delle firme per la presentazione di liste elettorali

e candidature e per la richiesta di referendum.

C. 1475 Giorgio Merlo e C. 4294 Franceschini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 giugno 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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SEDE REFERENTE

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati
ed il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Carlo Giovanardi.

La seduta comincia alle 13.40.

Riconoscimento figli naturali.

C. 2519 Mussolini, C. 3184 Bindi, C. 3247 Palomba,

C. 3516 Capano, C. 3915 Governo, C. 4007 Binetti,

C. 4054 Brugger e petizioni nn. 534 e 1102.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato 15 giugno 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti al
testo unificato in esame (vedi allegato).

Avverte altresì che nella seduta odierna
la Commissione dovrà iniziare l’esame de-
gli emendamenti presentati, al fine di

consentire l’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea a partire da lunedì
27 giugno prossimo.

Enrico COSTA (PdL), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, in considerazione della
delicatezza e complessità della materia,
ritiene opportuno che oggi la Commissione
si soffermi sull’illustrazione del complesso
degli emendamenti, per poi passare nella
seduta di domani alla votazione degli
emendamenti. Sottolinea quindi come
questo ulteriore momento di riflessione
possa contribuire all’approvazione di un
testo ampiamente condiviso.

Angela NAPOLI (FLpTP), Maria Grazia
SILIQUINI (IR) e Cinzia CAPANO (PD)
dichiarano di condividere l’intervento del-
l’onorevole Costa.

Giulia BONGIORNO, presidente, preso
atto della richiesta dell’onorevole Costa,
condivisa da altri gruppi, dispone che
nell’odierna seduta abbiano luogo gli in-
terventi sul complesso degli emendamenti
e che la seduta di domani sia dedicata
esclusivamente alla votazione degli emen-
damenti. Sottolinea quindi come tale or-
ganizzazione dei lavori della Commissione
riduca i tempi per l’esame degli emenda-
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menti. La Commissione, infatti, dovrà co-
munque concludere l’esame degli emenda-
menti entro domani, per consentire alle
Commissioni competenti di esprimere il
parere sul testo e per consentire quindi
all’Assemblea di iniziarne l’esame lunedì
prossimo.

Cinzia CAPANO (PD) ritiene che il
testo in esame sia condivisibile per
quanto concerne la parificazione dello
status di figlio sotto il profilo del diritto
sostanziale, essendo necessario apportare
solo talune integrazioni, con particolare
riferimento alla sostituzione del concetto
di potestà genitoriale con quello di re-
sponsabilità genitoriale. La parificazione
dello status di figlio sul piano sostanziale
rende tuttavia improcrastinabile anche un
intervento sul diritto processuale, volto
ad estendere al tribunale per i minorenni
l’applicabilità degli strumenti azionabili
dinanzi al tribunale ordinario e previsti,
in particolare, dalla cosiddetta « Legge
Paniz » sull’affidamento condiviso. Racco-
manda pertanto al relatore ed al Governo
di valutare con attenzione il suo articolo
aggiuntivo 2.01.

Federico PALOMBA (IdV) sottolinea
come le audizioni svolte abbiano confer-
mato la necessità di integrare e correggere
il testo in esame in diversi suoi aspetti.
Ritiene, inoltre, che la legge delega sia uno
strumento inopportuno, perché attribuisce
un’eccessiva discrezionalità al legislatore
delegato in una materia che, coinvolgendo
importanti aspetti etici e sociali, dovrebbe
essere interamente disciplinata dal Parla-
mento.

Fa presente come, in uno spirito di
collaborazione costruttiva, il proprio
gruppo abbia presentato taluni emenda-
menti riferiti all’articolo 1, volti ad intro-
durre normative di dettaglio e correttivi
alla vigente disciplina, che possono essere
in parte riconducibili ai principi di delega
previsti dall’articolo 2. Auspica che il re-
latore ed il Governo vogliano esaminare
tali emendamenti sotto un profilo esclu-

sivamente tecnico e dichiara la propria
totale disponibilità ad eventuali riformu-
lazioni degli stessi.

Precisa quindi come il gruppo IdV
abbia anche presentato degli emendamenti
riferiti all’articolo 2, che incidono diretta-
mente sui principi e criteri di delega. Con
particolare riferimento all’articolo 2,
comma 1, lettera o), sottolinea come sia
necessaria molta cautela quando si inter-
viene in materia di adozioni, soprattutto
ove si intenda sulle nozioni, coma quella
di stato di abbandono, che ne costitui-
scono il presupposto.

Quanto agli aspetti processuali connessi
alla filiazione ed evidenziati dall’onorevole
Capano, ritiene preferibile che questi siano
oggetto di un esame autonomo rispetto a
quello dei provvedimento in oggetto. A tale
proposito segnala la sua proposta di legge
C. 1195, recante « Disciplina della difesa
d’ufficio nei giudizi civili minorili e mo-
difiche al codice civile in materia di pro-
cedimenti relativi alla responsabilità geni-
toriale », auspicando che sia inserita
quanto prima nel calendario della Com-
missione.

Ritiene, infine, utile che la Commis-
sione proceda domani alle votazioni, de-
dicando la seduta odierna ad ulteriori
approfondimenti.

Giulia BONGIORNO, presidente, prende
atto che l’onorevole Palomba non chiede
l’abbinamento della sua proposta di legge
C. 1195 a quelle oggi in esame, bensì la
sua calendarizzazione affinché la Commis-
sione possa svolgere un autonomo esame.
Fa quindi presente che tale richiesta di
calendarizzazione potrà essere presentata
nella prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi. Ricorda come invece il gruppo del
PD abbia chiesto l’abbinamento della pro-
posta di legge C. 3516 Capano, che pure
verte su aspetti processuali relativi alla
filiazione, e come la Commissione abbia
disposto tale abbinamento nella seduta del
15 giugno scorso.
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Il Sottosegretario Maria Elisabetta
ALBERTI CASELLATI, nel replicare al-
l’onorevole Palomba, sottolinea come gli
emendamenti che, pur essendo riferiti al-
l’articolo 1, costituiscano uno sviluppo o
un’integrazione dei principi di delega di
cui all’articolo 2, dovrebbero essere ritirati
in quanto non corretti sotto il profilo
metodologico.

Alessandra MUSSOLINI (PdL), relatore,
rileva come, al di là degli aspetti formali,
siano stati presentati molti emendamenti
significativi e meritevoli di attenzione, che
recepiscono le indicazioni degli auditi e,
quindi, degli operatori del diritto che sono
quotidianamente a contatto con i minori e
con le famiglie in difficoltà. Sottolinea
quindi come occorra riflettere con atten-
zione, tenendo conto che è necessario
approvare un provvedimento che elimini
drasticamente le residue discriminazioni
tra i figli, ponga al centro dell’impianto
normativo lo status di figlio ed evidenzi la
responsabilità dei genitori.

Esprime quindi il proprio apprezza-
mento per la decisione di dedicare un’ul-
teriore seduta agli approfondimenti, che
saranno certamente utili anche in vista
delle votazioni che si terranno nella seduta
di domani.

Donatella FERRANTI (PD) fa presente
come il PD condivida sostanzialmente il
provvedimento in esame ed abbia presen-
tato una serie di emendamenti che non
intendono assolutamente stravolgerne
l’impianto, ma solo tenere conto delle
audizioni svolte, ad introdurre alcune pre-
cisazioni ed compiere un passo in più
nella tutela dei figli. Oltre all’articolo ag-
giuntivo Capano 2.01, segnala in partico-
lare gli emendamenti Capano 1.2, che
riguarda il cognome del figlio riconosciuto;
Capano 2.3, volto a semplificare l’inseri-
mento del figlio nella famiglia legittima;
Capano 2.6, volto a precisare alcuni aspetti
della delega con riferimento ai termini per
l’impugnazione del riconoscimento; Ca-
pano 2.4, volto ad ampliare il diritto

all’ascolto del minore. Auspica pertanto
che il Governo voglia valutare gli emen-
damenti del suo gruppo senza pregiudizi e
con spirito collaborativo.

Cinzia CAPANO (PD) precisa come nei
principi e criteri di delega di cui all’arti-
colo 2 non vi siano spazi per intervenire in
materia processuale e come la disciplina
prevista dall’articolo aggiuntivo 2.01 sia
indispensabile per colmare un vuoto di
tutela processuale e, segnatamente, gli
strumenti ivi previsti anche dinanzi ai
giudici minorili, che oggi si occupano non
solo di potestà genitoriale, ma anche di
affidamento e di aspetti patrimoniali.

Federico PALOMBA (IdV) ringrazia la
relatrice per la considerazione riservata
agli emendamenti presentati dai gruppi di
opposizione. Auspica che anche il Governo
voglia valutare gli emendamenti del
gruppo IdV senza pregiudizi e con spirito
di collaborazione.

Il Sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI dichiara di non rite-
nere opportuno che con il provvedimento
in esame si disciplinino anche gli aspetti
processuali relativi alla filiazione, che me-
ritano di essere esaminati autonoma-
mente. Sottolinea come, in tale materia,
occorra tenere prevalentemente in consi-
derazione la proposta di legge C. 3755,
approvata dal Senato, non condividendo
invece il contenuto dell’articolo aggiuntivo
Capano 2.01. Rileva, infatti, come tale
proposta emendativa, che pure presenta
degli aspetti pregevoli, crei una diversifi-
cazione di procedure che contrasta con lo
scopo del provvedimento in esame, che è
quello di unificare lo status di figlio.

Donatella FERRANTI (PD) rileva come
il provvedimento C. 3755 cui faceva rife-
rimento il rappresentante del Governo,
comporti una rilevante sottrazione di com-
petenze al tribunale per i minorenni. Si
tratta quindi di un provvedimento molto
controverso, che, a suo giudizio, difficil-
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mente diventerà legge. L’emendamento
Capano 2.01 invece offre una soluzione
molto più agevole e praticabile, mutuando
il contenuto della proposta di legge Ca-
pano C. 3516 della quale, proprio per tale
motivo, è stato chiesto l’abbinamento.

Giulia BONGIORNO, presidente, in con-
siderazione dell’imminenza delle votazioni
in Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di opposizione al
decreto ingiuntivo.
C. 4305, approvata dalla 2a Commissione
del Senato, e C. 3794 Cavallaro.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Riconoscimento figli naturali. C. 2519 Mussolini, C. 3184 Bindi,
C. 3247 Palomba, C. 3516 Capano, C. 3915 Governo, C. 4007 Binetti,

C. 4054 Brugger e petizioni nn. 534 e 1102.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 dell’articolo 1 con
il seguente:

L’articolo 74 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 74. – (Parentela). – La parentela
è il vincolo tra le persone che discendono
da uno stesso stipite, sia nei caso in cui la
filiazione sia avvenuta all’interno del ma-
trimonio, sia nel caso in cui sia avvenuta
ai di fuori di esso, sia nel caso in cui il
figlio sia adottivo. 11 vincolo di parentela
non sorge nei casi di adozione di persone
maggiori di età, di cui agli articoli 291 e
seguenti ».

1. 1. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al secondo comma dell’articolo
262 del codice civile, le parole: « il figlio
naturale può assumere il cognome del
padre aggiungendolo o sostituendolo a
quello della madre » sono sostituite dalle
seguenti: « il figlio naturale assume il co-
gnome del padre aggiungendolo a quello
della madre ».

1. 2. Capano, Ferranti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al numero 1) dei primo comma
dell’articolo 87 del codice civile, le parole:
« legittimi o naturali » sono sostituite dalle

seguenti: « sia che la filiazione sia avvenuta
all’interno del matrimonio che fuori di
esso ».

1. 3. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al quinto comma dell’articolo
128 del codice civile, le parole: « hanno lo
stato di figli naturali riconosciuti, nei casi
in cui il riconoscimento è consentito »
sono sostituite dalle seguenti: « conservano
lo stato di figli, nei casi in cui il ricono-
scimento è consentito ».

1. 4. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. È abrogato l’articolo 147 del
codice civile.

1. 5. Ferranti.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. L’articolo 147 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 147. – (Diritti e doveri dei geni-
tori verso figli). – Dalla filiazione discen-
dono il diritto e il dovere di entrambi i
genitori di curare, mantenere, educare e
istruire la prole, tenendo conto delle ca-
pacità, dell’inclinazione naturale e delle
aspirazioni dei figli ».
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1-ter. Al primo comma dell’articolo 148
del codice civile, le parole: « legittimi o
naturali » sono soppresse.

1. 6. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La rubrica del capo I del titolo
VII del libro primo dei codice civile è
sostituita dalla seguente: « Dello stato di
figlio ».

1-ter. La rubrica della sezione I del
capo I del titolo VII del libro primo del
codice civile è sostituita dalla seguente:
« Della presunzione di paternità ».

1-quater. L’articolo 233 del codice civile
è sostituito dal seguente:

« ART. 233. – (Nascita del figlio prima
dei centottanta giorni). – Il figlio nato
prima che siano trascorsi centottanta
giorni dalla celebrazione del matrimonio è
reputato nato all’interno del matrimonio
se uno dei coniugi, o il figlio stesso, non ne
disconoscono la paternità ».

1-quinquies. Il terzo comma dell’arti-
colo 234 del codice civile è abrogato.

1. 7. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La rubrica della sezione II del
capo I del titolo VII del libro primo del
codice civile è sostituita dalla seguente:
« Delle prove della filiazione ».

1-ter. L’articolo 236 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 236. – (Atto di nascita e possesso
di stato). – Il rapporto di filiazione si
prova con l’atto di nascita iscritto nei
registri dello stato civile per i nati all’in-
terno del matrimonio e con il riconosci-
mento per i nati fuori del matrimonio.

In mancanza dei titoli di cui al primo
comma, basta il possesso continuo dello
stato di figlio ».

1-quater. L’articolo 237 del codice civile
è sostituito dal seguente:

« ART. 237. – (Fatti costitutivi del pos-
sesso di stato). – Il possesso di stato
risulta da una serie di fatti che, nel loro
complesso, valgano a dimostrare concrete
relazioni di filiazione e di parentela fra
una persona e la famiglia a cui essa
pretende di appartenere. In particolare, la
prova della filiazione sussiste quando un
soggetto, ancorché nato fuori del matri-
monio:

1) abbia sempre portato il cognome
del padre che lo stesso soggetto pretende
di avere;

2) il padre l’abbia trattato come figlio
o abbia provveduto, in questa qualità, al
suo mantenimento, alla sua educazione e
al suo collocamento;

3) sia stato costantemente conside-
rato come figlio del padre che lo stesso
soggetto pretende di avere nei rapporti
sociali e dalla famiglia del padre ».

1-quinquies. All’articolo 238 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, eliminare la
parola: « legittimo »;

b) al secondo comma, le parole: « la
legittimità di » sono sostituite dalle se-
guenti: « il rapporto di filiazione a ».

1-sexies. Al secondo comma dell’arti-
colo 39 del codice civile, le parole: « la
legittimità del figlio » sono sostituite dalle
seguenti: « il rapporto di filiazione ».

1-septies. All’articolo 240 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « La legittimità del figlio
di due persone, che hanno pubblicamente
vissuto come marito e moglie e sono morte
ambedue, non può essere contestata » sono
sostituite dalle seguenti: « Al figlio di due
persone, che hanno pubblicamente vissuto
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come marito e moglie e sono morte am-
bedue, non può essere contestata la na-
scita all’interno del matrimonio »;

b) le parole: « la stessa legittimità »
sono sostituite dalle seguenti: « la stessa
circostanza ».

1. 8. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La rubrica della sezione III del
capo I del titolo VII del libro primo del
codice civile è sostituita dalla seguente:
« Dell’azione di disconoscimento e delle
azioni di contestazione e di reclamo dello
stato di figlio ».

1-ter. All’articolo 248 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, le parole: « della le-
gittimità » sono sostituite dalle seguenti:
« dello stato di figlio »;

b) al primo comma, le parole: « la
legittimità » sono sostituite dalle seguenti:
« lo stato di figlio ».

1-quater. All’articolo 249 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, le parole: « della le-
gittimità » sono sostituite dalle seguenti:
« dello stato di figlio nato all’interno del
matrimonio »;

b) al primo comma, le parole: « lo
stato legittimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « lo stato di figlio nato all’interno
del matrimonio ».

1. 9. Borghesi, Palomba.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. Al capo 11 del titolo VII del libro
primo del codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Capo II Della filiazione
naturale e della legittimazione » sono sop-
presse;

b) le parole: « Sezione I Della filia-
zione naturale » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sezione IV Del riconoscimento
dei figli nati fuori del matrimonio »;

c) le parole: « 1. Del riconoscimento
dei figli naturali » sono soppresse.

2-bis. All’articolo 250 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, la parola: « na-
turale » è sostituita dalle seguenti: « nato
fuori del matrimonio »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « Il riconoscimento del figlio che
ha compiuto i quattordici anni non pro-
duce effetto senza il suo assenso »;

c) al terzo comma, le parole: « sedici
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattordici anni »;

d) il quinto comma è sostituito dal
seguente: « Il riconoscimento non può es-
sere fatto dai genitori che non abbiano
compiuto il sedicesimo anno di età, salvo
che il giudice li autorizzi, valutate le
circostanze e avuto riguardo all’interesse
del figlio ».

2-ter. Il secondo comma dell’articolo
252 del codice civile è sostituito dal se-
guente: « L’eventuale inserimento del figlio
nato fuori del matrimonio nella famiglia
legittima di uno dei genitori può essere
autorizzato dal giudice qualora ciò non sia
contrario all’interesse del minore e sia
accertato il consenso dell’altro coniuge
nonché dell’altro genitore naturale che
abbia effettuato il riconoscimento. In que-
sto caso il giudice stabilisce le condizioni
che il genitore cui il figlio è affidato deve
osservare e quelle cui deve attenersi l’altro
genitore. Il giudice deve sentire il figlio
nato fuori del matrimonio e gli eventuali
figli nati all’interno del matrimonio che
abbiano compiuto il quattordicesimo anno
di età ».

2-quater. L’articolo 253 del codice civile
è sostituito dal seguente:

« ART. 253. – (Inammissibilità del rico-
noscimento). – In nessun caso è ammesso
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un riconoscimento in contrasto con lo
stato di figlio in cui la persona si trova ».

2-quinquies. All’articolo 254 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, la parola: « na-
turale » è sostituita dalle seguenti: « nato
fuori del matrimonio »;

b) il secondo comma è abrogato.

2-sexies. All’articolo 255 del codice ci-
vile, le parole: « legittimi e dei suoi figli
naturali riconosciuti » sono soppresse.

2-septies. Il primo comma dell’articolo
258 del codice civile è sostituito dal se-
guente: « Il riconoscimento instaura il rap-
porto di filiazione, conferisce i diritti e i
doveri propri di esso e fa acquisire al figlio
i vincoli di parentela di cui all’articolo 74
con i parenti del genitore che lo ha
riconosciuto, in linea retta e collaterale ».

2-octies. All’articolo 261 dei codice ci-
vile, la parola: « legittimi » è sostituita dalle
seguenti: « nati all’interno del matrimo-
nio ».

2-nonies. All’articolo 262 del codice
civile, la parola: « naturale », ovunque ri-
corra, è sostituita dalle seguenti: « nato
fuori del matrimonio ».

2-decies. All’articolo 263 del codice ci-
vile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « L’azione deve
essere proposta dall’autore del riconosci-
mento nel termine di un anno dal rico-
noscimento, o dal giorno in cui, successi-
vamente, è venuto a conoscenza dei fatti
che rendono ammissibile l’impugnazione »;

b) il secondo comma è abrogato.

2-undecies. All’articolo 264 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente: « Il riconoscimento può essere
impugnato per difetto di veridicità da colui
che è stato riconosciuto entro un anno dal

compimento della maggiore età o dal
giorno in cui, successivamente, è venuto a
conoscenza dei fatti che rendono ammis-
sibile l’impugnazione »;

b) il secondo comma è abrogato.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

1. 10. Palomba, Borghesi.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. All’articolo 250, comma 1 del codice
civile le parole: « figlio naturale » sono
sostituite dalle seguenti: « figlio nato fuori
dal matrimonio ».

2-bis. All’articolo 250, comma 2 e
comma 3 del codice civile la parola: « se-
dici » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici ».

1. 11. Ria.

Al comma 2, capoverso, primo comma,
sostituire le parole: dal padre e dalla
madre con le seguenti: dalla madre e dal
padre.

1. 12. Il Relatore.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il quarto comma dell’articolo 250
del codice civile è sostituito dal seguente:

« Il consenso non può essere rifiutato se
risponde all’interesse del figlio. Il secondo
genitore che vuole riconoscere il figlio,
qualora il consenso sia rifiutato, ricorre al
giudice competente che fissa un termine
per la notifica del ricorso all’altro geni-
tore. Se non viene proposta opposizione
entro 30 giorni dalla notifica, il giudice
autorizza il secondo riconoscimento; se
viene proposta opposizione, il giudice, as-
sunta ogni opportuna informazione, di-
spone l’audizione del figlio minore che
abbia compiuto gli anni 12 o anche di età
inferiore, ove capace di discernimento, e
assume eventuali provvedimenti provvisori
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ed urgenti al fine di instaurare la relazione
salvo che l’opposizione non sia palese-
mente fondata. Con il provvedimento di
autorizzazione al riconoscimento il giudice
assume i provvedimenti opportuni in re-
lazione all’affidamento e al mantenimento
del minore ai sensi dell’articolo 317-bis ed
al suo cognome ai sensi dell’articolo 262 ».

1. 13. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 2, inserire il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 251 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 253, al compimento della maggiore
età, il figlio può chiedere la dichiarazione
giudiziale della paternità e maternità dei
genitori naturali ».

1. 14. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Al capo II del titolo VII del libro
primo del codice civile, le parole: « 2. Della
dichiarazione giudiziale della paternità e
della maternità naturale » sono sostituite
dalle seguenti: « Sezione V Della dichiara-
zione giudiziale della paternità e della
maternità ».

3-ter. All’articolo 269 del codice civile,
la parola: « naturale », ovunque ricorra, è
sostituita dalle seguenti: « dei figli nati
fuori del matrimonio ».

3-quater. All’articolo 270 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, la parola: « na-
turale » è sostituita dalle seguenti: « di un
figlio nato fuori del matrimonio »;

b) al secondo e al terzo comma, le
parole: « legittimi, legittimati o naturali
riconosciuti » sono sostituite dalle se-
guenti: « nati all’interno o fuori del ma-
trimonio ».

3-quinquies. Al primo comma dell’ar-
ticolo 273 del codice civile, la parola:
« naturale » è sostituita dalle seguenti: « di
un figlio nato fuori del matrimonio ».

3-sexies. Al primo comma dell’articolo
276 del codice civile, la parola: « naturale »
è sostituita dalle seguenti: « di figli nati
fuori del matrimonio ».

3-septies. Al primo comma dell’articolo
277 del codice civile, la parola: « naturale »
è sostituita dalle seguenti: « avvenuta fuori
del matrimonio ».

3-octies. Al primo comma dell’articolo
279 del codice civile, la parola: « natu-
rale », ovunque ricorra, è sostituita dalle
seguenti: « nato fuori del matrimonio ».

1. 15. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis. Al primo comma dell’articolo 291
del codice civile, le parole: « legittimi o
legittimati » sono soppresse.

3-ter. Al secondo comma dell’articolo
299 del codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « naturale non ricono-
sciuto » sono sostituite dalle seguenti:
« nato fuori del matrimonio e non rico-
nosciuto »;

b) le parole: « naturale che sia stato
riconosciuto » sono sostituite dalle se-
guenti: « nato fuori del matrimonio che sia
stato riconosciuto ».

1. 16. Borghesi, Palomba.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Dopo l’articolo 315 del codice civile
è inserito il seguente:

« ART. 315-bis. Diritti del figlio. – Il
figlio ha diritto di essere mantenuto, edu-
cato, istruito, curato, ascoltato e moral-
mente assistito dai genitori, nel rispetto
delle sue capacità, delle sue inclinazioni
naturali e delle sue aspirazioni.
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Le obbligazione di cui al precedente
comma sono adempiute secondo quanto
previsto dall’articolo 148.

Il figlio ha diritto di crescere in fami-
glia e di mantenere rapporti significativi
con i parenti, salvo che ciò sia contrario al
suo interesse.

Il figlio minore ha diritto ad essere
ascoltato dai genitori o da chi esercita la
responsabilità genitoriale in tutte le que-
stioni che lo riguardano e la sua opinione
deve essere tenuta in considerazione.

Il figlio minore che ha compiuto gli
anni dodici, e anche di età inferiore se
capace di discernimento, ha diritto di
essere ascoltato in tutte le procedure,
giudiziarie e amministrative, che lo riguar-
dano. I genitori devono assecondare ed
eventualmente richiedere l’esercizio di
detto diritto.

Il figlio minore ha diritto di ricevere le
informazioni e le spiegazioni necessarie
per formarsi un’opinione; ha diritto di
esprimere liberamente la sua opinione e
che questa venga tenuta in seria conside-
razione; ha diritto di essere informato
sulle determinazioni che vengono assunte
e che lo riguardano ».

1. 17. Palomba, Borghesi.

Al comma 6, capoverso, secondo comma
sopprimere la parola: significativi.

1. 18. Ria.

Al comma 6, capoverso « ART. 315-bis »,
terzo comma sopprimere le parole: che ha
compiuto gli anni 12, e anche di età
inferiore.

* 1. 19. Il Relatore.

Al comma 6, capoverso « ART. 315-bis »,
terzo comma sopprimere le parole: che ha
compiuto gli anni 12, e anche di età
inferiore.

* 1. 20. Capano, Ferranti.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. È abrogato l’articolo 317-bis del
codice civile.

1. 21. Capano, Ferranti.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 317-bis del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, la parola: « na-
turale » è sostituita dalle seguenti: « nato
fuori del matrimonio »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« Se il riconoscimento è fatto da en-
trambi i genitori, l’esercizio della respon-
sabilità genitoriale spetta congiuntamente
a entrambi qualora siano conviventi. Si
applicano le disposizioni dell’articolo 316.
Se i genitori non convivono l’esercizio
della responsabilità genitoriale è regolato
ai sensi di quanto disposto negli articoli da
155 a 155-sexies. Il giudice, nell’esclusivo
interesse del figlio, può disporre diversa-
mente; può anche escludere dall’esercizio
della responsabilità genitoriale entrambi i
genitori, provvedendo alla nomina di un
tutore ».

1. 22. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 433 del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

2) i figli, compresi gli adottivi, e, in
loro mancanza, i discendenti prossimi;

b) al numero 3), le parole: « , anche
naturali » sono soppresse.

1. 23. Borghesi, Palomba.
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Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 436 del codice civile,
le parole: « legittimi o naturali » sono sop-
presse.

1. 24. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. All’articolo 467 del codice civile,
le parole: « legittimi o naturali » sono sop-
presse.

6-ter. Al primo comma dell’articolo 468
del codice civile, le parole: « , a favore dei
discendenti dei figli legittimi, legittimati e
adottivi, nonché dei discendenti dei figli
naturali del defunto » sono sostituite dalle
seguenti: « , a favore dei discendenti dei
figli, compresi gli adottivi, del defunto ».

6-quater. All’articolo 536 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « i figli
legittimi, i figli naturali, gli ascendenti
legittimi » sono sostituite dalle seguenti: « i
figli, compresi gli adottivi, e gli ascen-
denti »;

b) al secondo comma, le parole: « Ai
figli legittimi sono equiparati i legittimati
e » sono sostituite dalle seguenti: « Ai figli
sono equiparati »;

c) al terzo comma, le parole: « legit-
timi o naturali », ovunque ricorrano, sono
soppresse.

6-quinquies. All’articolo 537 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, le parole: « legittimi e
naturali » sono soppresse;

b) al primo comma, le parole: « le-
gittimo o naturale, » sono soppresse;

c) al secondo comma, le parole: « le-
gittimi e naturali » sono soppresse;

d) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« Si applicano, in ipotesi di divisione
del patrimonio, le norme di cui all’articolo
732 ».

6-sexies. ART. 52.

1. All’articolo 542 del codice civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « le-
gittimo o naturale, » sono soppresse;

b) al secondo comma:

1) le parole: « legittimi o naturali, »
sono soppresse;

2) le parole: « legittimi e naturali, »
sono soppresse.

6-septies. 1. All’articolo 544 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, le parole: « di ascen-
denti legittimi e » sono sostituite dalle
seguenti: « degli ascendenti e del »;

b) al primo comma, le parole: « né
figli legittimi né figli naturali, ma ascen-
denti legittimi » sono sostituite dalle se-
guenti: « figli, ma ascendenti ».

6-octies. Al primo comma dell’articolo
565 del codice civile, le parole: « legittimi
e naturali » sono soppresse.

6-nonies. All’articolo 566 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, le parole: « legittimi o
naturali » sono soppresse;

b) al primo comma, le parole: « le-
gittimi e naturali » sono sostituite dalle
seguenti: « , anche adottivi ».

6-decies. All’articolo 567 del codice ci-
vile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla rubrica, le parole: « legittimati
e » sono soppresse;

Martedì 21 giugno 2011 — 21 — Commissione II



b) il primo comma è abrogato.

6-undecies. All’articolo 573 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, la parola: « naturali »
è sostituita delle seguenti: « nati fuori del
matrimonio »;

b) al primo comma, la parola: « na-
turali » è sostituita dalle seguenti: « nati
fuori del matrimonio ».

6-duodecies. Gli articoli 578 e 579 del
codice civile sono abrogati.

6-terdecies. All’articolo 580 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, la parola: « naturali »
è soppressa;

b) al primo comma, la parola: « na-
turali » è sostituita dalle seguenti: « nati
fuori del matrimonio »;

c) il secondo comma è abrogato.

6-quaterdecies. All’articolo 581 del co-
dice civile, le parole: « legittimi o naturali,
o figli legittimi e naturali » sono soppresse.

6-quindecies. All’articolo 582 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, la parola: « legittimi »
è sostituita dalle seguenti: « per filiazione
avvenuta all’interno del matrimonio »;

b) la parola: « legittimi » è sostituita
dalle seguenti: « per filiazione avvenuta
all’interno del matrimonio ».

6-sexdecies. All’articolo 583 del codice
civile, le parole: « legittimi o naturali »
sono soppresse.

6-septiesdecies. All’articolo 592 del co-
dice civile sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla rubrica, la parola: « naturali »
è soppressa;

b) la parola: « naturali », ovunque
ricorra, è soppressa.

6-duodevicies. All’articolo 594 del co-
dice civile sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la parola: « naturali » è soppressa;

b) le parole: « naturali di cui all’ar-
ticolo 279 » sono soppresse.

6-undevicies. All’articolo 687 del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma:

1) la parola: « legittimo » è sop-
pressa;

2) le parole: « o legittimato » sono
soppresse;

3) la parola: « naturale » è sostituita
dalle seguenti: « nato fuori del matrimo-
nio »;

b) al secondo comma:

1) le parole: « naturale legittimato »
sono sostituite dalle seguenti: « nato fuori
del matrimonio »;

2) le parole: « e soltanto in seguito
legittimato » sono soppresse.

6-vicies. Al primo comma dell’articolo
715 del codice civile, le parole: « giudizio
sulla legittimità o sulla filiazione natu-
rale » sono sostituite dalle seguenti: « ac-
certamento sulle modalità della filia-
zione ».

6-semel et vicies. Al primo comma del-
l’articolo 737 del codice civile, le parole: « I
figli legittimi e naturali e i loro discendenti
legittimi e naturali » sono sostituite dalle
seguenti: « I figli, i loro discendenti ».

1. 25. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

6-bis. Al primo comma dell’articolo 803
del codice civile, le parole: « legittimi al
tempo della donazione, possono essere
revocate per la sopravvenienza o l’esi-
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stenza di un figlio o discendente legittimo
del donante. Possono inoltre essere revo-
cate per il riconoscimento di un figlio
naturale, fatto entro due anni dalla dona-
zione, salvo che si provi che al tempo della
donazione il donante aveva notizia del-
l’esistenza del figlio » sono sostituite dalle
seguenti: « al tempo della donazione, pos-
sono essere revocate per la sopravvenienza
o l’esistenza di un figlio o discendente del
donante. Possono inoltre essere revocate
per il riconoscimento di un figlio nato
fuori del matrimonio ».

6-ter. Al primo comma dell’articolo 804
del codice civile, le parole: « discendente
legittimo ovvero della notizia dell’esistenza
del figlio o discendente, ovvero dell’avve-
nuto riconoscimento del figlio naturale »
sono sostituite dalle seguenti: « discen-
dente, ovvero della notizia dell’esistenza
del figlio o discendente, ovvero dell’avve-
nuto riconoscimento del figlio nato fuori
del matrimonio ».

1. 26. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

6-bis. All’articolo 34 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, la parola: « natu-
rale » è sostituita dalle seguenti: « nato
fuori del matrimonio ».

6-ter. All’articolo 35 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « di cui
al secondo comma dell’articolo 251 » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo
251 »;

b) al secondo comma, le parole: « di
legittimazione, » sono soppresse.

1. 27. Borghesi, Palomba.

Dopo il comma 6 dell’articolo 1 inserire
il seguente:

6-bis. Sostituire la rubrica del Libro 1,
Titolo IX, del codice civile con la seguente:
« Della responsabilità dei genitori ».

Conseguentemente sostituire dovunque
ricorra nel Libro I, titolo IX, la parola
potestà con responsabilità genitoriale.

6-ter. Il Governo è delegato ad adottare
un decreto legislativo, entro 3 mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, che
sostituisca dovunque ricorra nella legisla-
zione la parola « potestà », riferita alla
potestà genitoriale, con le parole « respon-
sabilità genitoriale ».

1. 27. Palomba, Borghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 468 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 468. – (Soggetti). – La rappresen-
tazione ha luogo, nella linea retta, in
favore dei discendenti dei figli legittimi,
legittimati e adottivi, nonché dei discen-
denti dei figli naturali del defunto e, nella
linea collaterale, in favore dei discendenti
dei figli legittimi, legittimati e adottivi
nonché dei discendenti dei figli naturali,
comunque entro il sesto grado, dei fratelli
e delle sorelle del defunto.

I discendenti possono succedere per
rappresentazione anche se hanno rinun-
ziato all’eredità della persona in luogo
della quale subentrano, o sono incapaci o
indegni di succedere rispetto a questa.

1. 90. Sisto.

ART. 2.

Al comma 1 le lettere a), c), h), i) sono
soppresse.

2. 1. Ria.
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Al comma l, lettere a) d) e g) aggiungere
in fine , modificando il regime delle azioni
di disconoscimento e di impugnazione del
riconoscimento per difetto di veridicità
con identità di legittimati attivi, di termini
e di rito;.

2. 2. Borghesi, Palomba.

Al comma 1, lettera e), n. 1, aggiungere
infine le seguenti parole: demandando
esclusivamente al giudice la valutazione di
compatibilità di cui all’articolo 30, terzo
comma, della Costituzione.

2. 3. Capano, Ferranti.

Al comma 1, lettera e) n. 1) aggiungere
in fine le parole e adeguata alla valuta-
zione dell’interesse del figlio minore.

2. 4. Borghesi, Palomba.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire
la seguente:

e-bis) dovunque ricorra nella legisla-
zione la parola « potestà » riferita alla
potestà genitoriale, sostituirla con le pa-
role « responsabilità genitoriale ».

2. 5. Palomba, Borghesi.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola
termine inserire la seguente di decadenza.

2. 6. Capano, Ferranti.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) specificazione che l’azione per la
dichiarazione giudiziale di paternità o di
maternità, similmente a quanto avviene
nel caso dell’articolo 247 codice civile, può
essere proposta, nell’ipotesi di morte del
presunto genitore e in mancanza dei suoi

eredi, nei confronti di un curatore nomi-
nato dal giudice e che la titolarità del-
l’azione sia estesa anche agli ascendenti;

2. 7. Palomba, Borghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) specificazione che l’azione per la
dichiarazione giudiziale di paternità o di
maternità, similmente a quanto avviene
nel caso dell’articolo 247 codice civile, può
essere proposta, nell’ipotesi di morte del
presunto genitore e in mancanza dei suoi
eredi, nei confronti di un curatore nomi-
nato dal giudice;

2. 8. Borghesi, Palomba.

Al comma 1, lettera h), aggiungere infine
le seguenti parole: , secondo quanto pre-
visto dall’articolo 247, ultimo comma, del
codice civile.

2. 9. Capano, Ferranti.

Al comma 1, lettera i), aggiungere infine
le seguenti parole: , sostituendo la nozione
di potestà genitoriale con quella di respon-
sabilità genitoriale.

2. 10. Capano, Ferranti.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con
la seguente:

l) disciplinare le modalità di esercizio
del diritto all’ascolto del minore che abbia
adeguata capacità di discernimento, pre-
cisando che, ove l’ascolto sia previsto nel-
l’ambito di procedimenti giurisdizionali,
ad esso provvede il presidente del tribu-
nale o il giudice delegato.

2. 11. Capano, Ferranti.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

2. 12. Palomba, Borghesi.
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Al comma 1, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) affermazione che ogni minore ha
diritto a vivere nella propria famiglia o di
essere adottato, accertato lo stato di ab-
bandono materiale e morale e trascorso
un periodo di tempo non superabile alla
luce della valutazione che le sue esigenze
educative ed affettive possono essere irre-
parabilmente pregiudicate dal ritardo.
Specificazione della nozione di abbandono
con riguardo alla circostanza che le con-
dizioni di indigenza dei genitori o del
genitore esercente la responsabilità geni-
toriale non possono essere di ostacolo
all’esercizio del diritto del minore alla
propria famiglia purché siano transitorie e
non risolvibili o non risolte con interventi
efficaci dei servizi sociali competenti;.

2. 13. Borghesi, Palomba.

Al comma 1, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) specificazione della nozione di ab-
bandono morale e materiale dei figli con
riguardo alla provata irrecuperabilità delle
capacità genitoriali in un tempo ragione-
vole da parte dei genitori, fermo restando
che le condizioni di indigenza dei genitori
o del genitore esercente la potestà genito-
riale non possono essere di ostacolo al-
l’esercizio del diritto del minore alla pro-
pria famiglia;.

2. 14. Borghesi, Palomba.

Al comma 1, lettera o), sostituire la
parola: irreparabile con le seguenti: non
transitoria di.

2. 15. Capano, Ferranti.

All’articolo 2, comma 1, sostituire la
lettera p) con la seguente:

p) previsione che i tribunali per i
minorenni richiedano ai servizi sociali
competenti gli interventi di sostegno eco-
nomico e sociale per consentire al minore

di essere educato nell’ambito della propria
famiglia, salvo che la situazione di abban-
dono non sia esclusivamente di carattere
morale non risolvibile con interventi di
carattere economico e sociale,.

1. 16. Palomba, Borghesi.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

2. 17. Capano, Ferranti.

Al 2 comma 1, sopprimere la lettera q).

2. 18. Palomba, Borghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera q) con
la seguente:

q) previsione che gli ascendenti pos-
sano ricorrere al tribunale per i minorenni
perché sia affermato il diritto dei bambini
ad intrattenete con essi rapporti significa-
tivi, nel rispetto dell’articolo 155, comma 1
del codice civile, in presenza di opposi-
zione di taluni dei genitori;

2. 19. Borghesi, Palomba.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. Dopo il capo I del titolo II del libro
quarto del codice di procedura civile è
inserito il seguente:

CAPO I-bis.

DEI PROCEDIMENTI DI AFFIDAMENTO
DEI FIGLI DI GENITORI NON CONIUGATI

ART. 711-bis. – (Competenza). – Per i
procedimenti relativi ai figli di genitori
non coniugati, in caso di cessazione della
convivenza o di non convivenza dei geni-
tori, è competente il tribunale per i mi-
norenni del luogo di residenza abituale del
minore. Tale competenza permane se il
figlio raggiunge la maggiore età nel corso
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del procedimento e sussiste anche nel caso
di pluralità di figli conviventi alcuni dei
quali maggiorenni e non indipendenti eco-
nomicamente senza loro colpa.

ART. 711-ter. – (Forma della domanda).
– La domanda relativa alla regolamenta-
zione dell’affidamento e al mantenimento
è proposta con ricorso che deve contenere
l’esposizione dei fatti sui quali la domanda
è fondata, nonché l’indicazione dei mezzi
di prova.

Nel ricorso devono essere indicate le
generalità dei figli di entrambi i genitori e
dei figli di ciascuno dei genitori.

Il presidente, nei cinque giorni succes-
sivi al deposito in cancelleria, fissa con
decreto la data dell’udienza di compari-
zione dei genitori davanti a sé o a un
giudice togato da lui delegato, che deve
essere tenuta entro novanta giorni dal
deposito del ricorso. Fissa altresì il ter-
mine per la notificazione del ricorso e del
decreto e il termine entro cui il genitore
convenuto può depositare memoria difen-
siva e documenti.

Al ricorso e alla memoria difensiva è
allegata la documentazione patrimoniale,
fiscale e bancaria relativa agli ultimi tre
anni.

ART. 711-quater. – (Comparizione per-
sonale delle parti). – I genitori devono
comparire personalmente con l’assistenza
del difensore. Si applicano le disposizioni
di cui ai commi secondo e terzo dell’ar-
ticolo 707.

ART. 711-quinquies. – (Tentativo di con-
ciliazione). – All’udienza di comparizione
il presidente o il giudice delegato a norma
dell’articolo 711-ter deve sentire i genitori,
prima separatamente e poi congiunta-
mente, tentando di far loro raggiungere
una soluzione concordata della vertenza.

Se i genitori raggiungono un accordo,
viene redatto processo verbale recante le
condizioni relative all’affidamento, al
mantenimento dei figli e all’assegnazione
della casa familiare.

Il processo verbale acquista efficacia
con l’omologazione del collegio.

ART. 711-sexies. – (Disposizioni appli-
cabili, poteri del giudice e ascolto del mi-
nore). – Nel procedimento disciplinato dal
presente capo si applicano le disposizioni
degli articoli 155, 155-quater e 155-sexies
del codice civile.

ART. 711-septies. – (Provvedimenti tem-
poranei e urgenti). – Se la conciliazione
non riesce, il presidente o il giudice dele-
gato, sentiti i genitori e i rispettivi difen-
sori, riferisce al collegio il quale adotta
con ordinanza, anche d’ufficio, i provve-
dimenti temporanei e urgenti di cui al-
l’articolo 155 e seguenti del codice civile
che reputa opportuni nell’interesse della
prole, ammette le prove delegando per
l’espletamento il relatore; dispone per l’au-
dizione del minore determinandone le mo-
dalità; decide se chiedere relazione ai
servizi sociali; assume ogni altro provve-
dimento connesso, strumentale o conse-
guente.

Contro i provvedimenti temporanei e
urgenti di cui al primo comma può essere
proposto reclamo davanti alla corte d’ap-
pello, che si pronuncia in camera di con-
siglio. Il reclamo deve essere proposto nel
termine perentorio di dieci giorni dalla
notificazione del provvedimento.

Ai provvedimenti temporanei e urgenti
di cui al primo comma si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 189 delle
disposizioni per l’attuazione del presente
codice.

ART. 711-octies. – (Istruttoria). – Le
parti possono richiedere al collegio l’am-
missione di mezzi istruttori. Il collegio
decide con ordinanza sui mezzi istruttori
richiesti dalle parti o dispone d’ufficio le
prove ritenute rilevanti.

Il giudice può chiedere informazioni
sulla situazione personale e familiare del
minore ai servizi sociali territorialmente
competenti.

Ove le informazioni di carattere eco-
nomico fornite dai genitori non risultino
sufficientemente documentate si applica
l’articolo 155, ultimo comma, del codice
civile. All’assunzione dei mezzi di prova
provvede il collegio, che può anche dele-
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gare un suo componente togato anche
congiuntamente ad un componente ono-
rario.

ART. 711-novies. – (Ascolto del minore).
All’ascolto del minore dodicenne o infra-
dodicenne capace di discernimento prov-
vede il presidente o il giudice delegato in
apposita udienza.

All’udienza di ascolto possono assistere
i difensori delle parti ma non le parti
personalmente, salvo che il giudice non
ritenga opportuna anche la loro presenza.
Dell’audizione del minore è redatto pro-
cesso verbale, in forma sintetica se video-
registrato.

ART. 711-decies. – (Conclusione del-
l’istruttoria e fase decisoria). – Assunti i
mezzi di prova e ascoltato il minore,
acquisito il parere del pubblico ministero,
il collegio fissa un termine alle parti per il
deposito della memoria e per la replica,
non inferiore rispettivamente a trenta
giorni e quindici giorni se le parti lo
richiedono, e stabilisce la data dell’udienza
davanti a sé per la discussione entro i
successivi venti giorni.

Il tribunale decide con sentenza.

ART. 711-undecies. – (Garanzie). – Il
giudice, con provvedimento provvisorio o
definitivo, può imporre al genitore, tenuto
al pagamento di un assegno perequativo
all’altro genitore per il mantenimento del
minore, di prestare idonea garanzia reale
o personale, se esiste il pericolo che egli
possa sottrarsi all’adempimento degli ob-
blighi.

Il provvedimento costituisce titolo per
l’iscrizione dell’ipoteca giudiziale ai sensi
dell’articolo 2818 del codice civile.

In caso di inadempienza, su richiesta
dell’avente diritto, il giudice può, anche

con provvedimento provvisorio, disporre il
sequestro di parte dei beni del genitore
obbligato e ordinare ai terzi tenuti a
corrispondere anche periodicamente
somme di denaro all’obbligato, che una
parte di esse venga versata direttamente
all’avente diritto.

Qualora sopravvengano giustificati mo-
tivi il giudice può, su istanza di parte,
disporre la revoca o la modifica dei prov-
vedimenti di cui ai commi precedenti.

ART. 711-duodecies. – (Soluzione delle
controversie e provvedimenti in caso di
inadempienze o violazioni in materia di
affidamento). – Per la soluzione delle con-
troversie insorte tra i genitori in ordine
all’esercizio della podestà genitoriale o
delle modalità dell’affidamento e in caso
di inadempienze o di violazioni si applica
l’articolo 709-ter.

ART. 711-terdecies. – (Reclamo e ricorso
per cassazione). – La sentenza che defini-
sce il procedimento è reclamabile davanti
alla sezione per i minorenni della corte
d’appello entro trenta giorni dalla notifica
a cura di parte. La corte d’appello decide
in camera di consiglio, sentito il pubblico
ministero.

La sentenza della corte d’appello è
ricorribile per cassazione entro sessanta
giorni dalla notifica a cura di parte.

ART. 711-quaterdecies. – (Modificabilità
dei provvedimenti relativi all’affidamento e
al mantenimento dei figli di genitori non
coniugati). – I provvedimenti relativi al-
l’affidamento e al mantenimento dei figli
di genitori non coniugati sono modificabili
da parte del tribunale per i minorenni con
il procedimento di cui all’articolo 710.

2. 01. Capano, Ferranti.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI.

La seduta comincia alle 13.55.

Programma di lavoro della Commissione per il 2011.

COM (2010) 623 def.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2011.

Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame degli
atti in titolo.

Giulio MARINI, relatore, osserva che la
Commissione difesa è chiamata a svolgere
un esame congiunto – per le parti di
propria competenza – della Relazione
programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea per il 2011 e del
Programma di lavoro della Commissione
europea per il 2011. Le valutazioni della

Commissione saranno trasmesse alla Com-
missione Politiche dell’Unione europea,
chiamata a sua volta, a riferire all’Assem-
blea su tali atti.

Segnala, al riguardo, che la relazione
programmatica viene all’attenzione delle
Camere per la prima volta, in attuazione
del nuovo articolo 15 della legge n. 11 del
2005, come modificato dalla legge 4 giugno
2010, n. 96, recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee – Legge comunitaria 2009.

La disposizione richiamata prevede, in-
fatti, che ogni anno sia presentata una
relazione programmatica, recante l’indica-
zione di obiettivi, priorità e orientamenti
che il Governo intende seguire a livello
europeo nell’anno successivo. La norma
fissa il termine per tale adempimento al
31 dicembre di ciascun anno. Rileva
quindi che il suddetto termine – in sede di
prima applicazione – non è stato rispet-
tato, in quanto la trasmissione alle Camere
del documento è avvenuta solo lo scorso
19 maggio 2011. Parallelamente, il Go-
verno è tenuto a presentare (entro il 31
gennaio) anche una relazione consuntiva,
recante le attività svolte dal Governo a
livello europeo nell’anno precedente.
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Per quanto riguarda i profili di com-
petenza della Commissione difesa, eviden-
zia in particolare i contenuti del Capitolo
II, Sezione I, della citata relazione, dedi-
cato all’illustrazione degli orientamenti e
delle priorità in tema di politica estera e
di sicurezza comune.

In particolare, in quella sede il Governo
esplicita l’obiettivo « compatibilmente con
il quadro finanziario complessivo e le esi-
genze di contenimento della spesa pub-
blica... di accrescere il ruolo, la visibilità e
il peso dell’Italia nelle missioni dell’Unione
europea in aree di crisi, sia nei teatri
operativi sia negli organi di comando e
pianificazione strategica ».

Inoltre – in attesa di disposizioni con-
cernenti la futura organizzazione delle
Forze armate dei Paesi dell’Unione euro-
pea – viene ribadito l’impegno italiano nel
processo di implementazione delle linee
guida del Trattato in materia di sicurezza
e difesa europea, nel cui ambito emerge la
possibilità di riunire le capacità operative
di sviluppo militare attraverso l’istituzione
di una Cooperazione Strutturata Perma-
nente che troverà il suo « catalizzatore »
nell’Agenzia europea della Difesa (EDA).
Secondo quanto si legge nella relazione,
l’Italia intende, infatti, contribuire attiva-
mente al dibattito sulle clausole del Trat-
tato relative alla politica comune europea
di sicurezza e difesa (PCSD), nel quale
assume particolare rilievo la citata Coo-
perazione Strutturata Permanente, anche
in funzione dell’efficacia di tale strumento
sul piano della razionalizzazione delle
spese destinate al settore della difesa.

Per ciò che riguarda gli aspetti relativi
alle capacità operative in tale ambito, la
relazione afferma la necessità per l’Italia
di attuare una politica di sinergie tra il
settore civile e quello militare e tra il
contesto dell’Unione europea e quello della
NATO. In essa si evidenzia inoltre l’impe-
gno del Governo a rafforzare il partena-
riato tra l’Unione europea e la NATO ed
a favorire una maggiore cooperazione tra
le due organizzazioni, incoraggiando tutte
le iniziative, formali e informali, tese alla
promozione di una concreta sinergia dei
mezzi e delle capacità militari, evitando, in

tal modo, che si verifichino, pur nell’au-
tonomia delle due organizzazioni, dupli-
cazioni non necessarie.

Infine, nel documento si ribadisce l’im-
pegno dell’Italia, nell’ampio contesto della
politica comune europea di sicurezza e
difesa, a continuare a sostenere sul piano
operativo le operazioni che la vedono
attualmente impegnata. Nel testo in esame
viene infine rilevato –con riguardo alla
partecipazione alle ulteriori operazioni
che si dovessero prospettare – che l’Italia
valuterà un proprio intervento sulla base
delle risorse disponibili e degli interessi
geostrategici nazionali, al fine di contri-
buire a rafforzare il ruolo dell’Unione
europea quale protagonista globale.

Per quanto riguarda, invece il Pro-
gramma di lavoro per il 2011, tale docu-
mento dà conto delle nuove iniziative
chiave che la Commissione si impegna a
realizzare nel 2011 e di quelle su cui
lavorerà nel medesimo anno e in quelli
successivi.

Il programma di lavoro annuale della
Commissione coniuga, quindi, le linee stra-
tegiche e le priorità pluriennali della Com-
missione con gli obiettivi specifici di breve
periodo, prospettando un programma ope-
rativo fondato su decisioni concrete da
adottare nel corso del periodo di riferi-
mento. Si tratta, pertanto, di un impor-
tante strumento di conoscenza a supporto
della presa di decisioni a livello di ciascun
Stato membro.

Nello specifico, il programma prevede
cinque priorità per il 2011: in primis,
aiutare l’economia sociale di mercato eu-
ropea a superare la crisi e sostenerla a
lungo termine; far ripartire la crescita per
l’occupazione; portare avanti l’agenda dei
cittadini (diritti, libertà e giustizia); con-
ferire all’Europa il peso che merita sulla
scena mondiale; puntare ai risultati fa-
cendo un uso ottimale delle politiche del-
l’Unione europea (si richiamano, al ri-
guardo, gli obiettivi di pervenire ad un
bilancio moderno, ad una regolamenta-
zione « intelligente », eccetera).

Il programma di lavoro della Commis-
sione reca in allegato un elenco di qua-
ranta iniziative strategiche che la Com-
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missione si impegna a realizzare nel 2011,
un elenco di più di centoquaranta altre
possibili iniziative in preparazione fino
alla fine del mandato e un elenco di
semplificazione e ritiri di proposte.

Nel documento si conferma l’impegno
della Commissione a collaborare stretta-
mente con il Parlamento europeo e il
Consiglio – così come con le parti inte-
ressate, inclusi i Parlamenti nazionali –
per garantire che le iniziative che si in-
tende promuovere nel periodo di riferi-
mento poggino su un solido consenso circa
il modo in cui l’UE deve soddisfare le
aspettative dei suoi cittadini riguardanti
un’Europa ambiziosa ed efficace.

Augusto DI STANISLAO (IdV) osserva,
innanzitutto, come il ritardo con il quale
il Governo ha predisposto la Relazione
programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea abbia prodotto
la conseguenza di rendere assai sbiaditi i
contenuti di tale documento. Ne consegue
anche uno svilimento della funzione par-
lamentare di indirizzo su questo impor-
tante settore dell’azione di Governo.

Nel soffermarsi sui contenuti della Re-
lazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea relativa
all’anno 2011, rileva, quindi, che mentre il
Governo sembra intendere la predisposi-
zione del documento in esame come un
mero atto formale, il suo intervento cer-
cherà di porre in evidenza alcune que-
stioni sostanziali. In particolare, reputa
necessario riflettere sulle affermazioni re-
lative all’impegno dell’Italia nell’ambito
della politica comune europea di sicurezza
e difesa. Da un lato, nel testo si afferma
che il Paese continuerà a sostenere le
operazioni alle quali attualmente parte-
cipa, mentre dall’altro si esplicita la posi-

zione secondo cui « valuterà un proprio
intervento in quelle ulteriori che si doves-
sero prospettare, sulla base delle risorse
disponibili e degli interessi geostrategici
nazionali ».

Ricorda peraltro che non vi è mai stata
una compiuta informazione alle Camere
sui risultati degli studi ministeriali effet-
tuati sui progetti di riforma dello stru-
mento militare, del modello di difesa e
dell’organizzazione complessiva delle
Forze armate, mentre da alcune anticipa-
zioni sembrerebbe esservi un insanabile
contrasto tra tali risultanze e gli impegni
assunti a livello europeo e sanciti anche
nello stesso Trattato di Lisbona. Rileva
dunque che tali aspetti siano meritevoli di
attenzione e di riflessione, anche sulla
base dei chiarimenti che il Governo riterrà
di fornire.

Antonio RUGGHIA (PD) si associa alla
richiesta dell’onorevole Di Stanislao di
approfondire tali questioni, reputando as-
solutamente imprescindibile acquisire a
tale scopo i chiarimenti del Governo. Ri-
sulta infatti evidente che su di esse occorra
sviluppare un confronto di alto livello ed
evitare che il ruolo parlamentare si riduca
ad una mera ratifica degli atti trasmessi.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, concordando con le valutazioni
espresse, si riserva di trasmettere al rap-
presentante dell’Esecutivo la richiesta
avanzata dai gruppi di opposizione di
acquisire gli orientamenti del Governo
sulla Relazione programmatica, oggetto di
esame. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Bruno Cesario.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che la deputata Tea Albini entra a far
parte della Commissione, in sostituzione
del deputato Franco Ceccuzzi, cessato dal
mandato parlamentare.

Comunica inoltre che il deputato Sergio
Pizzolante entra a far parte della Com-
missione in sostituzione della deputata
Laura Ravetto, membro del Governo, men-
tre il deputato Marco Milanese cessa di
farne parte.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assi-

stenza amministrativa per la prevenzione, l’accerta-

mento e la repressione delle infrazioni doganali tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica argentina, con Allegato.

C. 4388 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Amato BERARDI (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla III Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 4388, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo di mutua assistenza amministra-
tiva per la prevenzione, l’accertamento e la
repressione delle infrazioni doganali tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica argentina, con
Allegato, fatto a Roma il 21 marzo 2007.
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Passando al contenuto dell’Accordo, di
cui si propone la ratifica, evidenzia pre-
liminarmente come esso si componga di
un Preambolo, 24 articoli e un Allegato,
concernente i principi fondamentali in
materia di protezione di dati personali.

L’articolo 1 reca le definizioni neces-
sarie la specificazione dei termini e degli
elementi dell’Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di appli-
cazione dell’Accordo. In particolare, il pa-
ragrafo 1 stabilisce che la mutua assi-
stenza amministrativa tra le parti con-
traenti è effettuata per il tramite delle
rispettive Amministrazioni doganali, ed è
volta ad assicurare la corretta applica-
zione della legislazione doganale, nonché
la prevenzione, l’accertamento e la repres-
sione delle infrazioni doganali.

Il paragrafo 2 specifica che l’assistenza
prevista ai sensi dell’Accordo è fornita da
ciascuna Parte in conformità alle proprie
disposizioni legislative ed amministrative e
nei limiti di competenza e di mezzi di
ciascuna Amministrazione doganale, men-
tre il paragrafo 4 limita la portata del-
l’Accordo alla mutua assistenza ammini-
strativa, con esclusione dell’assistenza in
materia penale.

L’articolo 3 definisce il campo di ap-
plicazione dell’assistenza, precisando, al
paragrafo 1, che le Amministrazioni, su
richiesta o di propria iniziativa, si forni-
scono reciprocamente informazioni circa
la regolarità dell’importazione o del-
l’esportazione, nel o dal territorio doga-
nale della Parte adita, di merci rispettiva-
mente esportate o importate dal o nel
territorio della Parte richiedente.

L’articolo 4 prevede che le Ammini-
strazioni doganali, nel quadro delle di-
sposizioni legislative ed amministrative, si
comunichino ogni informazione atta ad
assicurare l’esattezza nella percezione di
dazi, e tasse doganali, in particolare al
fine di agevolare la determinazione del
valore in dogana e l’applicazione delle
disposizioni riguardanti divieti, restrizioni
e controlli.

Ai sensi dell’articolo 5, ciascuna Am-
ministrazione si impegna, su richiesta, ad
esercitare il controllo e a fornire infor-

mazioni su persone, merci, mezzi di tra-
sporto e luoghi che sono, o che si sospetti
siano, coinvolti in violazioni alla norma-
tiva doganale.

L’articolo 6 prevede, al paragrafo 1,
che le Amministrazioni doganali si for-
niscono, su richiesta o di propria inizia-
tiva, dati e informazioni sulle transazioni,
in essere o progettate, che possono co-
stituire infrazione doganale; la disposi-
zione prevede, inoltre, al paragrafo 2, la
possibilità che le Amministrazioni forni-
scano spontaneamente dati e informa-
zioni nei casi suscettibili di comportare
un danno sostanziale per l’economia, la
salute pubblica, la sicurezza pubblica e
ogni altro interesse vitale di una delle
Parti contraenti.

L’articolo 7 stabilisce, ai paragrafi 1 e
2, che le Amministrazioni doganali si
scambiano, su richiesta, le informazioni
concernenti la legislazione doganale e le
procedure rilevanti per le indagini sulle
infrazioni doganali, nonché, su richiesta o
di propria iniziativa, le informazioni con-
cernenti le modifiche alla disciplina do-
ganale, le nuove tecniche doganali, le
nuove tendenze, strumenti o metodi uti-
lizzati per commettere infrazioni doga-
nali.

Il paragrafo 3 contempla, altresì, la
cooperazione tra le Parti per il perfezio-
namento del personale e la valutazione di
nuovi macchinari e procedure.

L’articolo 8 prevede che su richiesta,
l’Amministrazione doganale di ciascuna
Parte notifichi o richieda di notificare
alla persona interessata richiedente nel
suo territorio, documenti e decisioni,
rientranti nell’ambito dell’Accordo, pro-
venienti dall’Amministrazione doganale
dell’altra Parte.

L’articolo 9 prevede che le Amministra-
zioni doganali possono ricorrere, sulla
base di accordo e nel rispetto delle rispet-
tive legislazioni, al metodo della consegna
controllata di merci.

L’articolo 10 indica i casi di assistenza
tecnica che le due Amministrazioni pos-
sono prestarsi reciprocamente, consistenti
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nello scambio di visite di funzionari, nella
formazione dei medesimi e nello scambio
di esperti in materie doganali.

L’articolo 11 definisce le procedure e
le formalità che le Amministrazioni do-
ganali devono rispettare nella formula-
zione delle richieste di assistenza e nelle
comunicazioni reciproche, le quali sono
effettuate per iscritto in una lingua con-
cordata dalle Amministrazioni, ovvero,
quando le circostanze lo esigano, anche
in forma orale.

L’articolo 12 dispone, al paragrafo 1,
che, quando un’Amministrazione doga-
nale lo richieda, l’altra Amministrazione
avvia indagini su operazioni che sono o
appaiono contrarie alla legislazione doga-
nale, e ne comunica gli esiti all’Amministra-
zione richiedente. Ai sensi del paragrafo 2,
le indagini sono condotte in conformità alla
legislazione dell’Amministrazione adita,
che procede come se agisse per proprio
conto.

L’articolo 13 prevede, al paragrafo 1, la
possibilità che funzionari di una delle due
Parti, con il consenso ed alle eventuali
condizioni poste dall’altra Parte, possano
consultare documenti, dossier e altri dati
negli uffici dell’Amministrazione doganale
adita, relativi ad infrazioni doganali, pro-
curarsi copia di tali documenti o assistere
alle indagini sul territorio dell’Ammini-
strazione doganale adita. Ai sensi dei pa-
ragrafi 2 e 3, i funzionari devono, in ogni
momento, essere in grado di fornire prova
documentale del loro mandato, godono
della stessa protezione ed assistenza assi-
curata ai funzionari doganali locali e sono
responsabili di ogni infrazione eventual-
mente commessa.

L’articolo 14 prevede che ciascuna Am-
ministrazione doganale fornisce, di pro-
pria iniziativa o su richiesta, rapporti,
mezzi di prova, documenti o copie di
documenti contenenti le informazioni di-
sponibili circa azioni effettuate o pianifi-
cate, che costituiscono o sembrano costi-
tuire infrazioni doganali sul territorio del-
l’altra Parte.

In tale contesto si prevede, al paragrafo
2, che il predetto materiale può essere
sostituito da informazioni computerizzate.

La disposizione specifica inoltre, ai
paragrafi 3 e 4, che i documenti in
originale sono richiesti solo quando le
copie siano insufficienti allo scopo, fermo
restando l’obbligo di restituzione non ap-
pena possibile.

L’articolo 15 prevede la possibilità che
i funzionari doganali di una Parte con-
traente siano autorizzati a deporre, a
richiesta dell’altra Parte, in qualità di
esperti o testimoni, davanti alle autorità
competenti dell’altra Parte, in relazione ad
un’infrazione doganale. La richiesta dovrà
precisare il caso interessato e la veste in
cui il funzionario dovrà deporre, e la Parte
richiesta potrà accompagnare l’autorizza-
zione alla deposizione dei propri funzio-
nari con la precisazione dei limiti entro i
quali essi possono svolgere le deposizioni.

L’articolo 16 contiene le norme che le
Amministrazioni doganali sono tenute ad
osservare in ordine all’utilizzo e alla dif-
fusione delle informazioni e dei documenti
ricevuti.

In particolare, il paragrafo 1 prevede
che le informazioni, le comunicazioni ed i
documenti ricevuti nel quadro della reci-
proca assistenza possono essere utilizzati in
procedimenti civili, penali e amministrativi,
secondo le rispettive legislazioni, in confor-
mità agli scopi e alla portata dell’Accordo.
Le informazioni possono essere rese note,
ai sensi del paragrafo 2, ad altri organismi
governativi solo se vi consente l’Ammini-
strazione doganale che li ha forniti.

Il paragrafo 3 esclude dall’applicazione
delle previsioni di cui al paragrafo 2 le
informazioni relative a stupefacenti e so-
stanze psicotrope.

Il paragrafo 4 fa salva la possibilità, per
l’Italia, di trasmettere, ove richiesto, le
informazioni ricevute alla Commissione
dell’Unione europea e ad altri Stati mem-
bri dell’UE, e, per l’Argentina, la possibi-
lità di trasmettere, ove richiesto, le infor-
mazioni ricevute al Consiglio del Mercosur
e ad altri Stati membri di tale Mercato.

Il paragrafo 5 specifica che le infor-
mazioni, le comunicazioni ed i documenti
di cui dispone l’Amministrazione richie-
dente godono della stessa protezione ac-
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cordata dalla rispettiva legge nazionale ai
documenti ed informazioni della mede-
sima natura.

L’articolo 17 condiziona l’eventuale
scambio di dati personali alla circostanza
che le Parti contraenti garantiscano uno
standard di protezione dei dati almeno
equivalente a quello indicato nell’apposito
Allegato, che costituisce parte integrante
dell’Accordo.

L’articolo 18 disciplina i casi in cui
l’assistenza può essere rifiutata, differita o
sottoposta a condizioni.

In particolare, tali ipotesi ricorrono, ai
sensi del paragrafo 1, qualora l’assistenza
richiesta possa nuocere alla sovranità,
alla sicurezza, all’ordine pubblico o a
interessi nazionali vitali, comporti la vio-
lazione di segreti industriali, commerciali
o professionali, ovvero sia incompatibile
con disposizioni legislative e amministra-
tive nazionali.

Il paragrafo 2 impegna ciascuna Parte,
qualora trasmetta una richiesta che non
sarebbe in grado di soddisfare ove inol-
trata dall’altra Parte, a segnalare tale cir-
costanza, con l’effetto di rendere facolta-
tiva, e non più obbligatoria, l’esecuzione
della medesima.

Il paragrafo 3 prevede, inoltre, la pos-
sibilità di differire la prestazione dell’as-
sistenza in relazione a indagini o proce-
dimenti giudiziari o amministrativi in
corso, mentre il paragrafo 4 impegna le
Parti a motivare il rifiuto o il differimento
dell’assistenza richiesta dall’altra Parte.

L’articolo 19 prevede, al paragrafo 1,
che le Amministrazioni doganali rinuncino
a rivendicare il rimborso delle spese de-
rivanti dall’applicazione dell’Accordo, ad
eccezione di spese e indennità corrisposte
a esperti e testimoni, nonché dei costi degli
interpreti e dei traduttori che non siano
funzionari dello Stato, i quali sono posti a
carico dell’Amministrazione doganale ri-
chiedente.

L’articolo 20 stabilisce, al paragrafo 1,
una previsione, non del tutto chiara, in
base alla quale i funzionari delle Ammi-
nistrazioni doganali delle Parti contraenti

incaricati di individuare e perseguire le
infrazioni doganali devono essere in con-
tatto personale e diretto.

Il paragrafo 2 prevede che le Ammini-
strazioni doganali delle due Parti stabili-
scano le disposizioni di dettaglio relative
all’applicazione dell’Accordo.

In tale contesto, il paragrafo 3 istituisce
una Commissione mista italo- argentina,
composta dal Direttore dell’Agenzia delle
Dogane italiana e dall’Amministratore Fe-
derale delle Entrate pubbliche, o da loro
rappresentanti, assistiti da esperti, che si
riunirà quando necessario, su richiesta di
una delle Parti, per seguire l’evoluzione
dell’Accordo e per risolvere eventuali pro-
blemi applicativi. Ai sensi del paragrafo 4,
qualora la composizione in tale sede non
riesca, detti problemi saranno regolati per
via diplomatica.

L’articolo 21 individua l’ambito terri-
toriale di applicazione dell’Accordo nei
territori doganali delle due Parti, come
definiti dai rispettivi ordinamenti.

L’articolo 22 dispone circa l’entrata in
vigore dell’Accordo, che è fissata il primo
giorno del secondo mese successivo alla
seconda notifica concernente l’avvenuta
conclusione delle procedure interne di
ratifica, mentre l’articolo 23 regola la
durata dell’Accordo, che è illimitata, salva
la possibilità, per ciascuna Parte, di de-
nunciarlo con effetto tre mesi dopo la
relativa notifica per via diplomatica.

L’articolo 24 prevede che le Parti, su
richiesta di una di esse, o trascorsi cinque
anni dalla data di entrata in vigore del-
l’Accordo, si riuniscano al fine di esami-
narlo, salvo che le Parti ritengano ciò non
necessario.

L’Allegato all’Accordo contiene, infine, i
principi fondamentali, ai quali rinvia l’ar-
ticolo 17, sulla tutela dei dati personali
nell’ambito dell’attuazione dell’Accordo
stesso.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, esso si com-
pone di quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo, mentre
l’articolo 3 indica la copertura finanziaria
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degli oneri derivanti dall’attuazione della
legge, quantificati in 31.914 euro annui a
decorrere dal 2011.

L’articolo 4 dispone, invece, in merito
all’entrata in vigore della legge, che è
fissata per il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Rileva quindi come il provvedimento
non presenti profili problematici per

quanto riguarda gli ambiti di competenza
della Commissione Finanze, proponendo
pertanto di esprimere su di esso parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni concernenti la riorganizzazione del-

l’assetto societario e delle funzioni della società

ANAS Spa.

Testo unificato C. 3081 Reguzzoni, C. 3673 Bragan-

tini, C. 4164 Mariani, C. 4217 Dionisi, C. 4245

Stradella.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 giugno 2011.

Guido DUSSIN (LNP), relatore, alla luce
del dibattito svoltosi e tenuto conto della
prevalente volontà da parte dei gruppi
parlamentari di giungere ad un chiari-
mento di fondo in ordine al prosieguo dei
lavori della Commissione sul testo in
esame, propone di rinviare l’esame degli
emendamenti già presentati ad una suc-
cessiva seduta al fine di pervenire, preli-
minarmente, ad un’intesa di massima tra
i rappresentanti dei gruppi in Commis-
sione sul metodo da seguire nella prose-
cuzione dei lavori.

Raffaella MARIANI (PD) nell’auspicare
che si pervenga ad un testo condiviso
anche con il Governo, sottolinea come
debba in ogni caso restare ferma l’auto-
nomia della Commissione nella definizione
di un testo sul tema della riorganizzazione
dell’assetto societario dell’ANAS.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone di rinviare l’esame degli emenda-
menti al testo unificato in questione, con-
siderato altresì che è pervenuta per le vie
brevi alla presidenza la richiesta del Go-
verno di un ulteriore lasso di tempo per
approfondire il tema in esame.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
concordare con la proposta di rinvio del-
l’esame del provvedimento testè formulata
dal presidente.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), nel ri-
levare che occorre evitare di disperdere le
professionalità e l’esperienza acquisita nel
tempo dall’ANAS, avanza la richiesta che
il Governo esprima con chiarezza il pro-
prio orientamento sul tema in esame e che
su tale orientamento si confronti aperta-
mente con i gruppi in Commissione.

Guido DUSSIN (LNP), relatore, apprez-
zate le considerazioni svolte, concorda con
la proposta del presidente di rinviare
l’esame del provvedimento, anche al fine
di definire una intesa tra i gruppi della
Commissione sul metodo di prosecuzione
dei lavori.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone quindi di rinviare l’esame degli
emendamenti già presentati al testo uni-
ficato, alla settimana prossima.

La Commissione concorda.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di semplificazione della disci-
plina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli
incendi.
Atto n. 361.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 15 giugno 2011.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), pur ap-
prezzando il contributo del Governo,
orientato ad accelerare le procedure di
semplificazione in una disciplina che è
stata sovente soggetta a deroghe e proro-
ghe, ravvisa la necessità che sia garantita
una maggiore certezza normativa in tema
di sicurezza degli impianti e degli stabili-
menti e che siano potenziate le risorse del
Corpo dei Vigili del Fuoco in relazione ai
compiti istituzionali del Corpo medesimo
Fa presente la necessità di modificare
l’allegato del provvedimento in esame nel
senso di riconoscere, anche agli ingegneri
ed ai professionisti in materia di sicurezza,
la possibilità di svolgere attività in ausilio
a quelle dei Vigili del Fuoco.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

COMITATO RISTRETTO

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465 Cosenza e C. 4290 Governo, approvato dal

Senato.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.

Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo

sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.

C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti e C. 4107 Lolli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 9.30.

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferro-

viario di passeggeri e merci.

Audizione di rappresentanti di Legambiente.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gabriele NANNI, componente dell’Uf-
ficio trasporti di Legambiente, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi il presidente Mario
VALDUCCI e il deputato Carlo MONAI
(IdV), che svolgono alcune considerazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
Gabriele NANNI, componente dell’Ufficio
trasporti di Legambiente, per il suo inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE

Incontro con il Vice Ministro dei trasporti degli Stati

Uniti d’America sull’apertura del mercato e sulla

sicurezza nel settore dei trasporti, nel quadro della

mobilità sostenibile.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.25 alle 15.30.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei presidenti dei CIV e dei direttori generali di ENPALS, INAIL, INPDAP e INPS
sullo stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 giugno 2011.

Audizione dei presidenti dei CIV e dei direttori gene-

rali di ENPALS, INAIL, INPDAP e INPS sullo stato di

attuazione del riordino degli enti previdenziali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.05 alle 11.15.
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COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la promozione della piena partecipazione delle persone sorde alla vita
collettiva e riconoscimento della lingua dei segni italiana. C. 4207 approvato, in un testo
unificato, dalla 1a Commissione permanente del Senato, C. 286 Sereni, C. 351 De Poli, C.
941 D’Ippolito Vitale, C. 1088 Romano, C. 2342 Lorenzin, C. 2528 Rampelli, C. 2734
Carlucci e C. 3490 Miglioli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

COMITATO RISTRETTO

Martedì 21 giugno 2011.

Disposizioni per la promozione della piena parteci-

pazione delle persone sorde alla vita collettiva e

riconoscimento della lingua dei segni italiana.

C. 4207 approvato, in un testo unificato, dalla 1a

Commissione permanente del Senato, C. 286 Sereni,

C. 351 De Poli, C. 941 D’Ippolito Vitale, C. 1088

Romano, C. 2342 Lorenzin, C. 2528 Rampelli, C.

2734 Carlucci e C. 3490 Miglioli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.40 alle 14.30.
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Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli (COM(2010)733) e della proposta di
regolamento recante modifica del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio in ordine
alle norme di commercializzazione (COM(2010)738): audizione del Presidente dell’Asso-
ciazione delle regioni europee per i prodotti di origine, Tiberio Rabboni . . . . . . . . . . . . . . . 41

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 21 giugno 2011.

Nell’ambito dell’esame congiunto della proposta di

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio

sui regimi di qualità dei prodotti agricoli

(COM(2010)733) e della proposta di regolamento

recante modifica del regolamento (CE) n. 1234/2007

del Consiglio in ordine alle norme di commercia-

lizzazione (COM(2010)738): audizione del Presidente

dell’Associazione delle regioni europee per i prodotti

di origine, Tiberio Rabboni.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.50 alle 14.30.
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Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente ZAVOLI. — Intervengono per
la RAI il presidente, dottor Paolo Garim-
berti, il direttore generale, dottoressa Lo-
renza Lei, il direttore delle Relazioni Isti-
tuzionali, dottor Marco Simeon, il vice
direttore delle Relazioni Istituzionali, dottor
Stefano Luppi, il direttore dello staff del
Direttore generale, dottor Andrea Sassano, il
dottor Lorenzo Ottolenghi, il dottor Fabri-
zio Casinelli, il dottor Paolo Morawski, la
dottoressa Milena Minutoli e il dottor Pier
Paolo Pioli.

La seduta comincia alle 14.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sull’ordine dei lavori.

Il deputato BELTRANDI (PD), ricor-
dando come la Camera dei deputati sia
convocata alle 14.30 per procedere a vo-
tazioni, propone di dare inizio all’audi-
zione prevedendo sin d’ora la possibilità di
una sua prosecuzione in altra data.

La Commissione concorda.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del presidente e del direttore generale

della RAI.

(Svolgimento e rinvio).

Il PRESIDENTE introduce l’audizione.

Il presidente GARIMBERTI svolge una
breve relazione, soffermandosi in partico-
lare sulle principali difficoltà che la RAI
incontra in questo momento, connesse in
particolare all’evasione del canone e alla
contemporanea esistenza dei tetto pubbli-
citari, e sottolineando la necessità di as-
sicurare una piena attuazione del piano
industriale, nel contempo alleggerendo la
società concessionaria dalle troppe pres-
sioni della politica.

La dottoressa LEI svolge quindi una
sintetica illustrazione del dettaglio della
situazione attuale, puntando l’attenzione
sulla necessità di equilibrare ricavi, costi e
tagli e di definire in modo chiaro la
costante ambiguità tra ruolo pubblico e
competizione privata che gravano sulla
RAI. Sottolineando poi gli aspetti econo-
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mici finanziari e le principali caratteristi-
che dell’attuale piano industriale, illustra
la necessità di attuare un nuovo modello
organizzativo che si basi sull’autonomia e
sulla responsabilità specifica dei diversi
canali, in una prospettiva di sviluppo che
porti non soltanto al mantenimento del-
l’esistente, ma anche ad una crescita con-
creta, salvaguardando soprattutto le capa-
cità della società in termini di produzione.

In relazione ai concomitanti impegni
parlamentari, il PRESIDENTE propone di
rinviare il prosieguo del confronto
odierno.

Poiché non si fanno osservazioni, così
rimane stabilito. Il seguito della discus-
sione è quindi rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Luigi DE SENA.

La seduta comincia alle 20.30.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che il dot-
tor Marco Alma ha cessato la propria

collaborazione a tempo pieno con la
Commissione.

Audizione dei sostituti procuratori della Direzione

nazionale Antimafia, dott.ssa Anna Canepa, delegata

al collegamento investigativo per la Liguria e dott.

Antonio Patrono, delegato al collegamento investi-

gativo per il Piemonte.

Il PRESIDENTE ricorda che tale audi-
zione è stata convocata alla luce delle
recenti inchieste della magistratura che
sembrano denotare un salto di qualità
dell’infiltrazione criminale nelle regioni
Liguria e Piemonte e che, per approfon-
dire la situazione della criminalità nelle
due regioni, è in programma anche una
missione della Commissione a Genova e
Torino, che si svolgerà nel mese di luglio.

Il dottor PATRONO svolge la sua rela-
zione.

La dottoressa CANEPA svolge, quindi,
la sua relazione.
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Pongono quesiti gli onorevoli VEL-
TRONI, TASSONE e MARCHI, il senatore
LUMIA, l’onorevole ORLANDO, i senatori
LEDDI, CARUSO e DELLA MONICA.

Rispondono con separati e distinti
interventi ai quesiti posti da ciascun

commissario i dottori CANEPA e PA-
TRONO.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 23.30.
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Martedì 21 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza esterna (AISE), generale Adriano Santini.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del direttore
dell’Agenzia informazioni e sicurezza
esterna (AISE), generale Adriano Santini,
che ringrazia per la presenza. Quindi, in
considerazione della delicatezza degli ar-
gomenti in esame, propone, e la Commis-

sione concorda, che l’audizione si svolga in
seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il generale Santini per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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